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La politica 
dei miracoli 

II Popolo chiude la po­
lemica sulla politica estera 
dell'Italia appel landosi a 
Fan /an i secondo il quale 
<> ci dividono sostanziali e 
fondamentali principii, ci 
divide un metodo di vita e 
di lotta politica, ci divido­
no obiettivi lontani assolu-
mmcnte diversi». Va bene, 
ma che c'entra? Fanfani 
può dire quel clic ali pare 
su ciò c/ic divide i demo­
cristiani dai • comunisti; ma 
questo non farà fare un so­
lo passo avanti al proble-
ma elio è oggi al centro del­
l'interesse della pubblica o -
liinione; se, cioè, dopo Gi­
nevra, l'italiu debbu conti­
nuare a non avere una sua 
{ìolitica estera. 

Vero è che il Popolo cita 
nnclie altri brani del di­
scorso di Fanfani al recente 
Consiglio Nazionale del suo 
partito per sostenere che la 
prcsen~(i in Italia di un for­
te Partito comunista os ta ­
colerebbe una diversa poli­
tica nei confronti del l 'Unio-
uo Sovietica e del mondo 
ilei .socialismo. E sta in que­
sto, fi sembra, la sostanza 
della argomentazione che 
non da oggi, del resto, l'or­
gano di Piazza del Gesù op­
pone ail or/ni ricliiesta di 
una politica estera che tcn-
lia conto della nuova situa­
zione internazionale. Ala 
fjiiftl valore concreto può 
avere una tale posizione? 
Quali fruiti può dare? Dal 
1U-17 ad ovili i dirigenti cle­
ricali, come () ben noto, 
ita ti no fatto di tutto per 
cercare di limitare la in­
fluenza del vostro partito e 
anche per tentare di di-
struguerlo. Non soltanto non 
ci sono riusciti, ma hanno 
ottenuto l'effetto contrario. 
Stando cosi le cose, che CO­
MI vogliono oggi? Che sia 
l'Unione Sovietica ad aiu­
tarli nella lotta contro il 
Partito comunista italiano? 
Ma allora vuol dire che 
proprio non sanno pili a 
tinnir santo votarsi e che­
la signora Luce li hit delusi 
fino alle lacrime. Se così 
non fosse, essi avrebbero la 
capacità di comprendere lo 
insegnamento di Ginevra e. 
di ngirc in conseguenza. 
Che cosa è avvenuto in so­
stanza a Ginevra? E' avve­
nuto che le grandi potenze 
impcrialist iche, dopo aver 
cercato in ogni modo di li­
mitare, attraverso la pol i ­
tica di forza ed anche uttru-
verso atti di guerra, la e-
stcnsione e l'influenza del 
mondo del socialismo, con 
lo stesso risultato ottenuto 
in Italia dai dirigenti cleri­
cali. limino scelto la strada 
dell'accordo, della « coesi-
stenzu >.. Di qui la fase nuo­
ra che si è aper ta nei r a p ­
porti in temfuional i e che 
/ in t ra Ticccssiiriainentc con 
i "a ne re i suoi ri / lessi a l l ' in ­
terno tlf paesi come l 'Italia 
che hanno vissuto, sul p i a -
no dei rapporti tra le forze 
politiche e sociali, tina cape-
rienza analoga a quella che 
andava caratterizzando la 
situazione in ternazionale . 

Comprendiamo bene che 
al Popolo non piaccia que ­
sta realtd. Ma forse che ciò 
può bastare a capovolgerla? 
Certo i redattori del Popolo, 
/ino a prova contrar ia , c r e ­
dono ai miracoli e noi non 
abbiamo nul la da r id i re . 
Ma essi dovrebbero anche 
sapere che u n a cosa sono i 
miracoli e un'altra cosa i 
rapporti tra le nazioni. In 
questo campo, come è noto, 
quel che conta prima di 
tutto è la realtà. Hanno gli 
off unii gruppi diriflcntt cle­
ricali la capacità dì fare 
una politica estera che t cn-
ga conto della nuova real­
tà che .si e aper ta dopo Gi­
nevra? Questo è il proble­
ma, e non quel che unisce 
o (pici che divide t d e m o -
crisfiaui dai comunist i . Se 
a Ginevra i capì di governo 
delle qua t t ro {/rondi poten­
ze .-• fossero abbandonati a 
njin disputa su quel che di -
ridc i capitalisti dai comu­
nisti. la s i tuazione in terna-
zinnale sarebbe oggi allo 
.stesso punto in cui ora p r i ­
ma di'i.'a Confere/im. Bu l -
qrrnin. E i scnhmrr r . Eden e 
fatre hanno seguito un m c -
rorin d i r e r so e il r isultato 
•"• clic oggi il mondo può 
uunr.larr con Macìa alla 
possibilità ili un lungo pe­
riodo dì pace < di rarifica 
collaborazione. Di qui. da 
attorta constatazione, jxir/e 
la nostra richiesta di aper­
tura a sinistra che fa inor­
ridire il Messaggero. E in 
"uc.'.fo senso è evidente che 
il problema di una nuora 
nolftirn estera, di una poli­
tici estera nririonfirc è di-
r e t ' a m e n t e legato a quello 
dei!a i.tfaurnrionr di nitori 
r a rpor t i fra le forze poli t i ­
che r sociali all'interno del 
Pi«\*c 

Il Popolo, nel nome di 
Fanfani. pur di negare l'esi­
stenza df questo rapporto. 
ninnar ad affermare che as-
solutamentc nulla debba e s ­
sere rotMfrraio netlavotittca 
estera dell'Ilnlia. anche in 
vn momento in cui oli stes-

'.•» Stat i Unffi rettificano fa 
loro nolt'rica r r r s o l 'Unione 
Sovietica e il mondo del so­
cialismo. Ma e" «ottenibile 
u»<j tale posizione? 

*. J-

L'ILVA capitola dinanzi alla lotta 
ma cerca di pagare solo una parte del dovuto 
firmando un accordo coi sindacati padronali 

Da 10 giorni a Bagnoli si scioperava per l'indennità di mensa - CISL e UIL non partecipavano alla lotta 

Da dieci giorni i 3C00 ope­
rai dell 'Uva di Bagnoli (Na ­
poli) sono in sciopero por 
o t tenere dal la Direzione la 
corresponsione della indenni­
tà di « manca ta mensa » sulle 
ferie, festività infraset t ima­
nali e gratifica natal izia come 
prescri t to dal Codice Civile, 
dalle leggi sui contr ibut i assi­
curat ivi o previdenzial i e da 
numerose sentenze della Ma­
gis t ra tura e della Corte di 
Cassazione. Lo sciopero, un i ­
tar io alla base, per la giu­
stezza degli obiet t ivi di lotta 
aveva comple tamente isoiato 
la Direzione e i dir igenti na ­
poletani dei sindacati scissio­
nisti. 

Improvvisamente , ieri po ­
meriggio la Direzione gene ­
rale dell Uva, che ha sede a 
Genova, convocava i r a p p r e ­
sentant i della CISL e della 
UIL e con loro sot toscr iveva 
un accordo separa to . Che il 
p rovvedimento fosse un d i ­
spera to r ipiego a p p a r v e su ­
bito chiaro ti a molti segni. 
Sino a la rda ora nessun co­
munica to ufficiale venne d i ­
fatti d i ramato . So l tan to una 
agenzia giornal is t ica ( l 'ADE) 
informava, p u r senza e n t r a r e 
nei par t icolar i , che l 'accordo, 
s t ipulato c l andes t inamente a 
Genova, p revede rebbe per la 
indennità di anziani tà un 
conteggio delP80 per cento 
su l l ' ammonta re del l ' indenni tà 
di mensa , m e n t r e per tutti 
gli a l t r i ist i tuti cont ra t tua l i 
la misu ra sa rebbe s ta ta s ta­
bilita al 55 per cento. Sempre 
secondo l 'ADE l 'accordo do- | 
v rebbe a n d a r e in vigore dal 
19 n o v e m b r e 1953, sicché ai 
lavorator i spe t t e rebbero gli 
a r r e t r a t i per le gratifiche na ­
talizie, le ferie ecc. degli 
anni 1953- ,54-'55. 

Non si è pe rò ancora accer­
tata l 'entitu della cifra com­
pless ivamente stabil i ta per 
ogni lavora tore . L 'organizza­
zione s indacale uni tar ia , nel 
p romuovere la lotta, aveva 
richiesto alla direzione (59.470 
lire di a r r e t r a t i e 23.400 lire 
per la manca ta r ivalutazione 
del l ' indenni tà di mensa, come 
stabil i to dal l 'accordo azien­
dale del 27 o t tobre 1946". In 
tut to dunque sarebbe spet ta to 
ad ogni operaio 91.(170 lire. 

Quando ì part icolar i s a ran ­
no maggiori e sopra t tu t to 
quando la Commissione In ­
terna, informata dell 'accordo 
soltanto nel ta rdo pomeriggio. 
sarà in g rado di da re una 
valutazione precisa, sa rà pos­
sibile s tabi l i re in qua le mi ­
sura ninno stat i ignorati i 
dir i t t i delle maes t ranze . Non 
v'è dubbio, come l'esperienza 
di quest i anni ha insegnato, 
che negli accordi minor i tar i i 
s indacat i scissionisti sono so­
liti acce t ta re condizioni quan­
to mai svantaggiose per i 
lavorator i . 

Sta di fatto, comunque , che 
la improvvisa capitolazione 
della Direzione genera le de l ­
l'Uva dinanzi alla quest ione 
di principio — sulla val idi tà 
cioè della r ichiesta operaia, 
sino a ieri a sp ramen te con­
tes ta ta — rappresen ta un p r i ­
mo g rande successo della 
lotta uni tar ia dei lavoratori 
di Bagnoli . E* chiaro che a 
tale mossa i dir igenti sono 
giunti avendo consta ta to la 
inuti l i tà dei mezzi t radiz io­
na lmen te usat i per la ro t tu ra 
del fronte di lotta operaio. 
Le int imidazioni , le minacce 
di rappresagl ia , il subdolo 
a t t egg iamento della CISL e 
della UIL, che non solo ne ­
garono il loro appor to alla 
lotta ma la condannarono 
a p e r t a m e n t e definendola una 
« volgare agitazione promossa 
dal Pa r t i t o comunista napo­
letano », tut to si d imostrò 
vano in quest i giorni . Anzi 
tali m a n o v r e ebbero ref iot to 
di far sa l i re la percentua le 
degli scioperant i dal 90 al 
98 per cento. 

Il fat to che la CISL e ia 
CJfL si s iano prestat i a sot to­
scr ivere u n accordo p?r una 
r ivendicazione da loro non 
considerata val ida, d imostra 
fino a qua l punto di se rv i ­
lismo e di abiezione si possa 
g iungere q u a n d o si perdono 
i col legament i con le masse 
operaie . 

Se l 'accordo separa to serve 
a ge t t a re nuova luce sulla 
condot ta de l le c e n t r i l i sc is-
sioniste sindacali , esso d imo-
sira nel contempo come un 
giusto obiet t ivo di lotta, com­

preso e appoggiato uni tar ia­
mente da tu t te le maes t ranze , 
debba necessar iamente por­
ta re al successo. Il caso de l ­
l'Uva di Bagnoli è ve ramen te 
tipico, al r iguardo. Con l 'ac­
cordo minori tar io la Di re ­
zione ha scelto la via dei 
« minor danno » per i suoi 
egoistici interessi tentando, 
da un lato, di r idu r re la cifra 
da versa re agli operai e, dal ­
l 'altro, di far passare ta le 
corresponsione come un « r e ­
galo » concesso dal l 'a l to al 
« bravi » dir igenti scissionisti. 
La cosa, non v'è bisogno di 
d imost rar lo , è ve ramen te r i ­
dicola. Come se gli operai di 
Bagnoli non sapessero che da 
dieci giorni s tavano in scio­
pero compat to per costr ingere 
la Direzione a cedere su delle 
r ichieste da lei considerate , 
fino a un minuto pr ima de l ­
l 'accordo, illegali e inaccet­
tabili . 

I prossimi giorni precise­
r anno meglio il nuovo indi-
riz.zA ehi^ l'agitazioni» dovrà 
a'ssumere.' Un fatto ' W ' p e r ó 
certo: l 'organizzazione uni ta ­

r ia ha guidato e vinto una 
impor tan te bat taglia in difesa 
dei dir i t t i dei lavoratori . Agli 
operai che uniti hanno se­
guito la FIOM il compito di 
consolidare ed es tendere il 
successo. La Direzione del­
l'Uva di Bagnoli non potrà 
ignorare la firma della CGIL 
nell 'accordo definitivo: ieri 
all 'Uva di Bagnoli allo scio 
pero proclamato e diret to 
dalla CGIL hanno aderi to il 
98.2VO degli operai. Una (lini;1 

decisiva, come si vede. 

Sabato a Piombina 
un convegno delle CI. Uva 

PIOMBINO, 27. — Nei «tor­
ni scorsi I lavoratori dell 'IL-
VA si seno riuniti in assem­
blea generale per discutere 
come sviluppare la lotta In 
difesa delle libertà nelle fab­
briche, contro le discrimina 
zlonl, e sul problema dell ' in­
iqui.i ià dì uii.ii.Tii, che la So­
cietà 1LVA ha l'obbligo di 

AVANZATE AL MINISTERO DEL LAVORO 

Proposte dell'Alleanza 
per la vertenza mutue-medici 

dune prima inistmi chiesta la sospensione 
del pagamento dei contributi assistenziali 

La vertenza tra medici e 
Federazione nazionale delle 
Casse Mutue — come 6 noto 
— si è ul ter iormente inaspri­
ta in questi ultimi giorni; ciò 
impedisce lVruga/ione della 
assistenza ai coltivatori diret­
ti. Dal canto sito il ministero 
del Lavoro ha disposto la ri­
scossione «lei contributi assi­
stenziali cosicché i contadini, 
ment re si vedono privati di 
ogni forma di assistenza, con­
temporaneamente ricevono. 
insieme alla s o v r i m p o s t a sui 
terroni e sul reddito agrario, 
anche le cartelle di pagamen­
to del nuovo onere assisten­
ziale, senza i benefici previsti 
dalla legge. 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini ha preso in esame 
l 'a t tuale situazione sottoli­
neando l'assoluto silenzio, in 
meri to alla vertenza, della 
Federazione nazionale Casse 
Mutue : viceversa essa ha ce­
duto la panda all 'on. Bono-
mi il quale si arroga il di­
ritto <li par la re e fare propo­
ste a nome della Federmutue . 
Ciò é una prova ulteriore <li 
come l'oii. Bonomi tenti di 
sopprimere l 'autonomia del­
le mutue stesse e dei suoi or­
gani dirigenti .allo scopo di 
impossessarsi del l ' intero set­
tore dell 'assistenza ai coltiva­
tori diretti per f a m e uno stru­
mento di ricatto politico e 
sindacale. In tanto in tut to il 
Paese il malcontento dei con­
tadini è andato estendendosi 
e approfondendosi, special­
mente nelle regioni meridio­
nal i . al l 'arr ivo delle cartelle 
di pagamento. 

In questa situazione. l'Al­
leanza nazionale dei contadi­
ni ha rilevato la necessità che 
la vertenza, tra Ordine dei 
medici e la Federazione dello 
Mutue sia risolta al più pre­
sto e che l'assistenza venga 
erogata immediatamente ai 
coltivatori diretti . Nel con­
tempo, l 'Alleanza nazionale. 
ha ribadito la necessità che 
l 'organismo mutualistico, a 
cominciare dalla Federmutue 
nazionale, non rinunci alla 
sua autonomia in favore di 
interessi di parte . 

La Alleanza contadina ha 
intanto ritenuto necessario 
fare un ulteriore passo pres­
so il ministero del Lavoro. 
principale respon.-abile. della 
mancata attuazione della leg­
ge, per chiedere che, come 
prima misura immediata, sia 
soppesa la riscossione delie 
cartel le di pagamento fino a 
quando la vertenza in at to 
non sia stata definitivamente 

appianata , e sia garanti ta 
tutti gli a v m t l dirit to l'elTet-
tiva ed integrale a^Utcnza . 

Ripresi i lavori 
per l'elettrodotto nello Stretto 

MESSINA. 27 — Som» stati 
ripresi, iti vi« sperimentale, i 
lavori per la posa dei cavi del­
l'elettrodotto attraverso lo stret. 
tu eli Messina. 

Per questo esperimento so­
no stati usati due cavetti di 
20 min. di diametro, ni posto 
di quelli di 8 min. adoperati 
precedentemente, I due cavi, 
a r a n c i a t i ullu torre eli acciaio 
della costa .siciliana, sono stati 
trasportati attraverso lo stret­
to da motobarche che li hanno 
fatti adagiare sul fondo dei 
mure. I cavetti sono stati quin­
di agganciati alla torre cala-
lira ed issati a 40 metri sul li­
vello del mare. 

Questo nuovo sistema che 
non prevede la saldatura dei 
cavi a metà lunghezza, dovreb­
be dare maggiore affidamenti) 
del precedente, rivelatosi di 
difficile attuazione 

dover pagare a tutti i dipen­
denti in base alla nota sen­
tenza emessa in proposito dal 
Tr ibunale di Venezia. 

Il Segretar io della Commis­
sione In te rna ha esauriente­
mente riferito in meri to al­
l 'ul t ima r iuntone che la stes­
sa C.I. ha avuto con la dire­
zione, e ha affermato che 1 
dirigenti dell ' ILVA sono, per 
tutti 1 problemi sopra esposti, 
su un piano di intransigenza 
assoluta. 

A seguito di questa conti­
nua presa di po.-iz.ionc della 
direzione, l 'assemblea, dopo 
numerosi Interventi dei la­
voratori . ha dato mandato ul-
la C I . di promuovere un Con­
vegno di tut te le Commissio­
ni In te rne dei complessi ILVA 
per il giorno 3 Set tembre. 
allo scopo di concordare la 
azione già iniziata a Bugno­
li. Inol tre l 'assemblea ha im­
pegnato la C I . a convocare le 
organizzazioni sindacali loca­
li per uno sviluppo uni tar io 
dell 'azione sindacale, e ha de­
liberato uno sciopero di 3 ore 
per ogni turno, in data da 
stabilirsi, affiancandosi, con 
questa decisione alla lotta at­
tualmente in c«r=o a Bagnoli . 

I TRIBUNALI 
MILITARI 

(Continuazione dalla l. ratina) 

sempio, la notizia che c k -
colava ieri sera negli am­
bienti politici, secóndo la 
quale l o n . Segni avrebbe 
fatto sapere a titolo perso­
nale ai dirigenti del Coi. 
vitto, di voler r inviare lo 
sfrutto l ino al 5 se t tembre . 
pe r ave r modo di r iesami­
n a r e il provvedimento . No­
tizia positiva, come la «buo­
na volontà >< di Segni, ma 
non confermata ufficial­
mente . 

Un cer to interesse ha d e ­
stato il pat to s t re t to fra 
monarchici e missini oer 
una * intesa sul piano poh-
tico, pa r l amenta re e s inda­
cale ». resasi, a loro dire , 
necessaria per l e evoluzio 
ne della situazione politica 
in terna e i doven che essa 
impone ai partiti naziona­
li •. At t raverso le d ichiara­
zioni dei due f i rmatar i d> 
tale pat to — l'on. Miehclini, 
per il MSI e Fon. Covelli 
per il PNM — si è appreso 
che scopo di tate unione e 
na tura lmente , la lotta con­
tro il comunismo. Ma l t 
par te più interessante delle 
dichiarazioni è quella r i ­
guardante la Democrazia 

crist iana. E v i d e n t e m e n t e 
monarchici e fascisti si s;-
no resi conto che Ja politi* a 
di aper ta reazione condot i J 
dal dirigenti di Piazza del 
Gesù, svuota di contenuto 
politico i loro par t i t i e ne 
logora la base elet torale a 
vantaggio, appunto, della 
DC, e tentano perciò di cor­
re re ai r ipar i . L 'al t ra con­
siderazione è che • con tale 
« unità » t ra monarchici e 
fascisti si p repa ra il t e r r e ­
no per « r imonta re » l 'a t tua 
le situazione, facendo capi­
re alla dest ra economica 
che c'è, bella e pronta, una 
« soluzione di r icambio >-, 
qualora la DC dovesse ma­
nifestare delle « pericolose >-
tendenze « a sinistra ». Nei 
circoli politici si affermo 
che all 'operazione non sa­
rebbe estranea la Confindu 
s t r ia : la quale avrebbe sp in­
to in tal senso i due parti*,; 
proprio per poter mantene­
re la Democrazia crist iana 
sul terreno della politica 
conservatrice e reazionaria 
fin qui seguita. 

Peaison a I h 
ai 

MOSCA. 27. — Il minis t ro 
degli esteri canadese, Lester 
Pearson, s a r à ' a Mosca nel 
primi giorni di set tembre, 
per una visita all 'Unione So­
vietica che si protrarrà fino al 
12 ot tobre. Nel quadro de: 
migliorati rapport i sovietico-
canadesi , si trova a t tua lmen­
te nel Canada la delegazione 
agricola sovietica, che aveva 
nei giorni scorsi visitato lo 
Stato americano dello Jowa. 

Nel mese di set tembre sa­
ranno nell 'URSS per quindici 
giorni, su invito dell 'agenzia 
TASS, il diret tore dell 'agenzia 
danese di informazioni « Fli-
tzans Bureau » e i capi r e d a t ­
tori di cinque giornali danesi 
di varie tendenze politiche; 
ment re un gruppo di astrono­
mi sovietici, guidato dal pro­
fessor Kusakin. dell 'Univer­
sità di Leningrado, è giunto 
a Dublino 

E ' a t tualmente a Mosca an­
che un noto chirurgo ameri­
cano, il professor Paul Scha-
fer, accompagnato dalla mo­
glie, nota specialista di bio­
logia, Elizabeth Schafer. I due 
scienziati americani hanno 
visitato per tre set t imane le 
istituzioni sanitar ie sovietiche 
e s t amane la stampa dà no­
tizia di una conversazione che 
essi hanno avuto ieri con il 
vice ministro sovietico della 
sanità, Ivan Ocergin. 

NELLE ELEZIONI DI C. I. DEL '55 

La CGIL ha ottenuto 
il 70 % dei suffragi 

// « Popolo » si guarda bene dal dure noti­
zia dei successi della organizzazione unitaria 

I r isultat i delle elezioni di 
Commissioni Interne, che si 
Eono svolto In questi ultimi 
tempi, confermano senza 
possibilità di equivoci, che la 
CGIL rappresenta l 'organiz­
zazione sindacale la aliale 
gode la piena fiducia della 
e rande maggioranza dei la­
voratori italiani. Essa, infat­
ti. nelle elezioni del 1055. 
finora effettuato, ha ot tenuto 
una percentuale dei voti va­
lidi che si aggira sulla media 
del 70%, 

Nonostante» che in varie 
occasioni siano state ampia­
mente dimostrate le ragioni 
di talune affermazioni vajt-
tate dalla CISL. dovute alle 
discriminazioni e alle per­
secuzioni da par te di alcuni 
padroni contro i dirigenti e 
eli aderent i ai sindacati del^ 
la CGIL, la organizzazione 
scissionista continua a sban­
dier ine soltanto i dati di e le ­
zioni eli C- I. che appaiono a 
lei favorevoli. Ben poca cosa. 
in realtà! E tut tavia il « P o ­
polo » non esita a r iempire 
con essi colonne dello sue 

IMPORTANTE PRESA DI POSIZIONE DEL FRONTE DELLA SCUOLA 

Le ultime proposte del governo 
non possono soddisfate I professori 
Nuovamente elencate le richieste della categoria — Qualche passo in avanti 
realizzato nelle trattative ma si è ancora lontani dalla soluzione del problema 

Ieri matt ina, in vista dello 
incontro con i rappersentant i 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione, si è r iuni to il Co­
mita to d'Intesa del Fronte del­
la Scuola. Sono s ta te nuova­
mente prese in esame le que­
stioni tut tora lasciate in so­
speso dal governo. Tut t i i 
componenti del Fronte hanno 
tenuto a sot tol ineare ancora 
una volta come le rivendica­
zioni della categoria rispon­
dano a inderogabili necessità 
su cui non è possibile alcun 
mercanteggiamento. Pu r t rop ­
po le pioposte avanzato dal 
nuovo governo non sì disco-
s tano sostanzialmente da quel­
le «ià formulate al tempo di 
Scelba. I professori si t ro­
vano cioè di fronte all'offerta 
di un imprecisato numero di 
miliardi, i quali non pot ranno 
certo, dn soli, da r e inizio a 
quel la vasta e genera le opera 
di r inascita della scuola sta­
tale. com'è nei voti di tut t i 
gli italiani. Sopra t tu t to è fino­
ra manca ta da par te del go­
verno la comprensione dei 

motivi ideali che hanno spin­
to i professori ad agire. In 
base a queste considerazioni 
il Fronte della Scuola, in un 
suo comunicato, ha cosi rias­
sunto le richieste della cate-
gori: « «) aumento non irri­
sorio della at tuale indennità 
di studio c o n g l o b a r l e in sede 

straordinario, ma come com 
penso inerente alla part icolare 
" funzione " del docente e per­
ciò non più in re lazione ai 
gradi , ma per categorie e 
ruoli, giudica le posizioni non 
ancora cosi ravvic ina te da f a r 
p revedere un 'auspica ta favo­
revole conclusione. 

di legge delegata dal 1. luglio! « I l Fronte della Scuola fa 
1956; b) impegno, da pa r te del [inoltre presente che quanto 
governo, di applicare l ' a r t 7 
della legge delega nello sp ì ­
rito degli ordini del giorno 
approvat i dalla Camera e ac­
cettati dal governo, e cioè car­
riera differenziata che com­
porti un t r a t t amento comples­
sivo comunque non inferiore 
a quello delle a l t re categorie 
dir igenti , fatti salvi i minimi 
tabellari giù comunicati ». 

« Il Fronte della Scuola — 
continua il comunicato — con­
sta ta to che allo s ta to a t tua le 
delle t ra t ta t ive . le offerte go­
ve rna t ive presentano u n solo 
dato positivo, e cioè l'accogli­
mento del criterio di corri­
spondere i miglioramenti non 
più come indennità di lavoro 

Uno giovane dottoressa i tal iana 
colpita da emanazioni radioattive 

Un caso unico al mondo - l.a signorina Marini lavoiava alla preparazione delle ap­
plicazioni atomiche a scopo terapeutico nel centro radio-isotopi di Busto Arsizio 

Il direttissimo Milano-Roma 
investe un camion e deraglia 

.Non si lamentano vittime - Il traffico uri 
pressi di Arezzo interrotto per cinque ore 

AHEZZO. 27. — Il direUlsJi-lpletamrnte distrutto; i danni 

Sfatua di Tritone 
rinvenuta a Paesfum 

SALERNO. 27. — Una sta­
tua di Tr i tone , al ta 65 centi­
metr i , mancan te del braccio 
sinistro, è s tata scoperta m li­
na casa che sta venendo alla 
luce, grazie ad una at tenta o-
nera di s :avo, nella zona di 
Par>tum, lungo la strada che 
conduce al tempio di Cerere . 

rao Milano-Roma n. 27 ha in-
\ est ito stamani, al passaggio a 
livcìlo oltre la stazione di Ca-
mucia. un autocarro carico di 
lastre di travertino. L'autotre­
no era rimasto immobilizzato 
tiA di fs>e. Il locomotore del 
convoglio £ uscito dai binari 
con il primo e il terzo n«<\ fer­
mandosi dopo pochi metri. 

Fortunatamente ri«?H'inciden-
te non ti sono avuti a deplo­
rare danni alle persone; il pro­
prietario dell'autocarro, Save­
rio Ruggì, da Rapolano. che era 
alla guida, accnrto«i del so-
praRfiur.gere del direttissimo. 
è prontamente disceso dalla ca­
bina mettendosi In salvo. 

Il binario dispari della linea 
ferroviaria è rimasto interrot­
to dalle 5.40 alle 10.30. ora in 
cui il traffico è stato ristabili­
to dalle squadre di soccorso. Il 
treno, depo la manovra per il 
cambio del locomotore, ha pro­
seguito alle 7.50. 

L'automezzo è andato com-. 

«fchiti dall'amminiMrazione fer­
roviaria rono lievi per quanto 
riguarda KIÌ apparati elettrici. 
più sensibili invece quelli veri­
ficatisi all'armamento e al lo­
comotore. 

Scontro presso La Spezia 
ira un pullman e un camion 

LA SPEZIA. 27. — Sette 
perjone sono r imaste ferite ed 
una yuindlcina contuse nello 
scontro t ra un pul lman ed un 
autotreno. L'incidente, che è 
avvenuto sulla Aurelio, a cir­
ca t re chilometri da Borghet-
to Vara, è stato provocato 
dall ' improvviso sbandamento 
del pul lman il qua le è anda to 
a u r t a re violentemente con­
t ro un camion con rimorchio 
sopraggiunto in direzione op­
posta. 

I feriti sono stati subito tra-
sportat i all 'ospedale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, 27. — La giovane 
dottoressa Ines Marini è la 
prima persona nel mando con­
taminata dalla radioattività 
delle applicazioni atomiche a 
scopn terapeutico. La valorosa 
professionista, che vive ora con 
In ftntiigtia a Castiglìon dello 
Stiviere in prorinria di Man­
tova. è stata colpita nel corso 
del suo delicato lavoro presso 
il centro radio-isotopi anconi­
tano. nel quale prestava ser­
vizio da oltre tre anni come 
assistente del direttore dottor 
Giovanni Prottì. 

La signorina Marini, come hi 
riferito questa sera lo stesso 
Protti ai giornalisti, lavorava 
con pi» i.Tofopi da cinque anni. 
cioè da quando, col preziosis­
simo con tri 6 tifo scienti/ico di 
Jolliot Curie e con l'aiuto del 
Centro atomico inglese </i ìinr-
irr/l, l'energia atomica è s:ata 
introdotta per la prima volta 
nel nostro Paese nel centro ra­
dio-isotopi di Hutto Arsizio. 
La dottoressa era in procinto 
di recarsi in Argentina per fre­
quentarvi un corso di chirur­
gia quando apprese la uati;in 
dell'imminente istituzione del 
centro bustese e si offrì per 
it lororo di prepnrflrione e 
.«omminwfroiion*» delle dosi 
radioaftitv nonché p*r il con-
trollo della radioattirità as­
sunta dai malati attraverso le 
apnlicaiioni. 

Il male che l'ha colpita, pro-
ducendole lesioni ossee affini 
a quelle dorute all'azione del 
radium, si è manifestato gra­
dualmente attraverso tintomi 
dì ìn*OMnia, stanchezza ed ane­
mia sempre più frequenti. A 
questo pjmfo if doti. Prntfi. 
che era (JÌS «fc>UY ,l"l mediro 
prorinrinf»? do» . Alberto Bnfi-
ce. si è intrattenuto sulle cau­
se che possono o r r r riViermi-
nato nella signorina Marini r<* 
confrtminacr'oni ossee di cui è 
affetta ormai da sei mesi, ac­
cennando anzitutto alla fluidi­
tà dei materiali impieaati nel­
le applicazioni isotopiche (com­
posti di iodio per la cura di 
malattie della tiroide e del 
cuore e dì fosforo per quelle 
del sangue) 

Il sanitario ha dichiarato 
fra l'altro che i sistemi protet­
tici adottati presso il ceptro 
rflrfio-j'sofopi rfi ,4ncona sono 
tali da rendere quasi compie 
fornente sferiti i r a r i ambienti 
di Incoro - Ciò noro«tnnJ«" — 
eofi ho rtOQMinfo — in «n tipo 
sensibile quale la sionorina 
Marini, di CHI non cesseremo 
"ini d< esultare l'alte penso rie' 
«torere e l'tncauaoliabile spiri­

to di sacrificio, l'azione mi-
nimissima ma continua e co­
stane d-'ìle sostanze radioat­
tive può produrre contamina­
zioni pur fieri come quelle ri* 
scoiitrme sulla base di accer­
tamenti emntolonici e radio-
grafiei è confermate da un col­
legio medico •. 

Secondo 'I dott. Bratti e il 
rfotf. fi.ilc-, che »ie condivide 
pieminienre /,• opinioni, la gio­
vane ?>rof»wsion:Jfa è stata 
dunque colpita dalle radiazio­
ni atomiche per una ipersen-
sihflitii indiridtiale. cioè per 
una sua particolare predispo­
s t o n e . Altrimenti oìtre tutto 
non si spiega come soltanto la 
dottoressa Marini, fra le nu­
merose persone addette ci 
d ' i : ' ro iTiroriifn'io e atrli nitri 
centri sp.-,'-'' in varie parti 
deV.a penisola*e del mondo. 
abbia — j>,»r ora e sacriamo 
lìer sempre — subito !ii ro»'<i-
miiia;ii ne per ctit si sta cu­
rando nel suo -Daese. untale con 
risultati promettenti. 

Qurstn 

senzialmente su accertamenti 
scientifici, è anche confermata 
dal fatto che la signorina. Ma­
rini ha eseguito durante la sua 
permanent i nei centri rrufto-
fsofopi di Busto e di Ancona. 
migliaia di preparart'oni e di 
misurazioni, assistendo anche i 
indiati più orari tenza rispar­
mio di energie e con ammire­
vole spirito di abnepnrione 
durante infere nof.'i. 

71 suo caso, unico al mondo. 
poiché fino ad oggi le contami­
nazioni si erano verificate sol­
tanto su persone addette ai 
forni utomici. sembra pertanto 
dovuto a fattori che la scienza 
ha potuto indiridfiiire 

Auguriamoci che In dotto­
ressa Marini, nella quiete di 
Castiglion dello Stiriere e con 
il concorso inestimabile della 
scienza cui ha dedicato i mi­
gliori annr dcìhi sua » ita. rie-
sdz a vincere il mate che ne 
h.i infacctifo il tisico e cotti-
promesso le speranze. Consi­
derisi:" il suo un consapevole 

I " 
che si fomiti r.*-l Tr:!>:ifo tirnuiìo per convertire 

al bene i'caerjiia atoiicica cui 
la conferenza ili Ginevra e il 
lacero tenace e irto di perico­
lose difficoltà di pente timife 
e grande come la signorina 
Marini ha dischiuso orizzonti 
meravigliosi. E' ct-rto però che 
il caso della (n'orane dottores­
sa pone agli scienziati proble­
mi molto seri fra cui anzitut­
to quello di preservare l'inco­
lumità di chi prodiga se stes­
so al nobilissimo fine di curare 
e sanare le altrui milall ic. 

N dntf. Brofti. descrivendo 
questa sera le misure protei-
tire adottate net Centro che 
diripe, ci ha a" cbe con/erincto 
che le sostanze radìoattire im-
piepnte contengono fra l'altro 
rapai Bets e Gamma la cui pe­
ricolosità è stata oggetto di 
frequenti trattazioni. 

Per la giovane dottoressa 
che. malgrado tutto, sta per 
coronare il suo sogno d'amore. 
formuliamo intanto i più fer­
vidi auguri di sollecita e com­
pleta OH ì ripione. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Giocano a l Lotto 3-48-57 
e un latitante viene rintracciato 

pi'l 

hrillntiti* ricerca di un *. detective ^ improvvisato 
identificare l'automobilista che uccise il suocero 

MILAXO. L7 — Attraverso al­
cune gioente del I.otto un gio­
vane impiegato milanese è riu­
scito a>I identificare l'automobi­
lista ci-.e :.»po aver investito. 
il suocero, morto successiva­
mente in nspedale, era spari'.»"" 
senza ln«ri.ir traccia. Il detecti­
ve dilettarle è il I2ennc PSi-
~ra7io PaoVinctti. 

Il 3 aprile scorso. nclJ:< zona 
-li Goria. nr.a macchina stra­
niera travolse ii vecchio di »2 
inni Alessio SaccuecL suocere 
lei Paolinettl .La macchina si 
fcrmot w > > un signore .dto. 
sconosciuto, che parlava c.-n 
iccento straniero, disse: - Porto 
io il vecchio all 'ospedale». 

Fu lui che prese il vecchi»! 
~ulle braccia e Io caricò suila 
macchina. Effettivamente poco 
dopo l'automobile si fermò da­
vanti all'ospedale Maggiore. Gli 
infermieri pro\ videro al ric^ne-
ro del vecchio Nel frattempo lt, 
tramerò scomparve II vecchio 

mori in quello stesso nior.K 
La polizia svolse le dovute 

indagini, ma infine si divet te 
accantonare la pratica nejùi ar­
chivi. E" a questo punto che 
il Paolinctti. genero della vit­
tima. pensò di fare delle in.ij-
sini per conto proprio. Il Pao-
•inetti pensò che qualcuno di 
quelli che erano presenti al mo­
mento della disgrazia aveva si­
curamente giocato al Lotto ». 
quindi sarebbe stato pos«ib:;< 
ricostruire i minici i della IÓT 
«a dell'auto dalle eventuali gio­
cate al Lotto eiTettua'e ne ; 

giorni successivi 
Al botteghino del Lotto, il 

Paolinettì ha controllato le di­
verse ricevute. Per un'ora e 
mezza non staccò gli occhi do 
quel materiale. Finalmente si 
trovò con una prima indicazio­
ne fra le mani I numeri che 
ricorrevano con maggiore fre­
quenza erano il 3 il 43 e il à7. 
la disgrazia accadde il 1 aprile 
* perciò si spiegava qu »i nu 
-nero Si trattava '.ra d: lavo­
rare su quei due numeri 4.1 e 57 

Si apprese, dopo le opportu-

a Milano c'era 
straniera t'arcata FW 5 

ne ricerche, che t-.«oiti\.i,iìcn;e 
una m-.cchina 

43 48 
di proprietà del cittadino te-
•ieseo Walter Liebeitcr 

- Mi rivolsi allora, da questo 
-icnor Licbeiter — ha raccon­
t i lo il Pa.^ir.'.:;-. — c'.:e mi par­
ve molto sicuro di sé. Comun­
que io non ci pen-ai nemmeno 
»d arrendermi. Riferii tu'r."> 
alla polizia e il commissario 
mandò a chiamare il *ed.-*co 
Esli per un po' ha continuato 
a negare: finalmente ha am­
messo le proprie responsabi­
lità ». 

Scoperta archeologica 
FOGGIA, 27. — Una ecce­

zionale scoperta archeologica 
è stata fatta a monte Sant 'An­
gelo. Duran te opere di restau­
ro e di scavo nel la basilica di 
San Michele Arcangelo, è ve­
nuta alla luce u n a cripta del 
set t imo secolo con archi, pi-
lasri e affreschi. 

sopra è da considerarsi nulla 
più che un pr imo passo verso 
la normalizzazione della fun­
zione docente: normalizzazio­
ne che non può assolutamente 
prescinderete!) dalla necessità 
improrogabile di ampl iamen­
to degli organici ; b) dalla s i ­
s temazione nei ruoli del p e r ­
sonale fornito di idonei tà da 
effettuarsi con criteri che vai-
Sano ad el iminare fili incon­
venienti lamentat i nei con­
fronti del relativo disegno di 
legge a t t ua lmen te fermo p r e s ­
so la Corte dei Conti; e) dalia 
graduale soppressione dei ruo­
li speciali t ransi tor i ; d) dalla 
stabilizzazione del personale 
insegnante non di ruolo, in­
tesa ad el iminare i gravi in­
convenienti che gli a t tual i si­
stemi di assunzione annua le 
determinano. 

« Il F ron te della Scuola — 
conclude il comunicato — 
ment re riafferma la sua sim­
patia e solidarietà con tu t to 
il personale insegnante di al­
tri ordini di scuole statali , del 
quale riconosce ed apprezza 
le legitt ime esigenze di carat­
tere giuridico ed economico. 
precisa che con le sue richie­
ste, au tonomamente avanzate 
e perseguite, ha inteso e in­
tende risolvere i problemi del­
la Scuola secondaria s ta ta le 
senza preclusive o interferen­
ze con quelli di a l t re cate­
gorie >. 

Di notevole interesse e as­
sai sintomatiche, le dichiara­
zioni rilasciate ai giornalisti 
dal prof. Rienzi, segretario 
del Sindacato autonomo scuo­
ia media, e dal prof. Pagella. 
segretario del Sindacato na­
zionale >cuo:a media, i qua­
li e rano stati interrogati .sul­
le prospettive di una intesa 
per i miglioramenti economi­
ci agli insegnanti, dopo la 
riunione del Fronte. 

Il prof. R:enzi ha det to: 
»» Si avvicina ormai l'inizio 
dell 'anno scolastico senza che 
sia intervenuto un chiarimen­
to su quello che sarà il futu­
ro t ra t t amento economico dei 
docenti. Per e l iminare la ten­
sione che ;i è de terminata 
ne'ln sciio!.-i. è necessario 
giungere cubito, e non ol tre 
il 31 ot tobre , ad una soluzio­
ne Foddisfacrote del proble­
ma economico e giuridico rie'.-
ia categoria, non so'.o per il 
periodo provvisorio, ma an­
che per la definitiva . . m o ­
zione de'.la lesge di delega. 
In questo quadro bisognerà 
tener conto dei 50.000 profes­
sori non di ruolo, di cui ,-i è 
a lungo dL-cusso nel corso 
de!!e t ra t ta t ive . Le catcuo.ie 
in?egnanti desiderano viva­
mente che sia chiu-a una vt r-
tenza che avrebbero preferi to 
non fos.M? mai aper ta . La 
scuola d'a'.tra par te reclama 
un t ra t tamento economico a-
•ieguato che ponga i docenti 
:n condizioni di tr.-nquillità. 
.-icurezza e dignità >\ 

II prof. Pagel'.a ha cosi ri­
sposto: m Xoi accettiamo una 
soluzione " p o n t e " =emprechè 
riferita ad una maggioranza 
dell ' indennità di suidto e non 
del lavoro s traordinario. Il 
t ra t tamento per il periodo 
"pon te" ha un ' importanza re­
lativa per ciò che r iguarda 
la soluzione del problema fon­
damentale . e cioè il t rat ta­
mento giurìdico ed economico 
dal 1" luglio 1956. Chiedere­
mo che siano iniziate Imme­
diate t ra t ta t ive circa la nuo­
va legge delegata, che le t ra t ­
tat ive stesse siano definite 
ent ro la fine di ot tobre e. In­
fine, che da par te del gover­
no sia preso un impegno cir­
ca i minimi re t r ibu t iv i» . 

pagine, sormontandolo di ti­
toli in carat ter i deeni dei otu 
importanti avvenimenti m-
tcnuizUmuli. sebbene l 'ulivi-
muzione che la CISL la t e m ­
pre passi avanti , mentre Ut 
CGIL costantemente r eg ; c -
disce. non abbia alcuna r i ­
spondenza nella realtà e non 
trovi nessun credito tra k-
masse dei lavoratori i uual i 
continuano a votare in mag­
gioranza schiacciante uer io 
Uste uni tar ie . 

Ed ecco alcuni esempi d i e 
compravano quanto POCO .^i-
enificative siano le documen­
tazioni del e Popolo *: 

Alia Ceretti di Novara la 
CGIL passa dal 77 .3^ a l -
l'80.5% dei voti. Alla L. L. L. 
di ^ la rgherà la f 'GIL ott iene 
610 voti, su 7C4 voti validi. 
Alla Eridanla di Genova J.I 
CGIL passa da 544 voti IIL-ÌIO 
scorso anno a G06 quest 'anno. 
raggiungendo VtìG'.i dei voli 
validi. All 'Ansaldo Ferrovia­
rio la CGIL ott iene 794 voti 
su 1.027 (77C?). All 'Azienda 
Trasport i di Biella la CGIL 
ha .ivuto r83,2'.'c. Alla Can­
toni di Varese la CGIL nas t a 
dai 52 al 58.4-3,. ment re ia 
CISL scende dal 47 al 4 1 ' i . 
Alle Miniere di Morgnano 
(Perugia) la CGIL ottiene 
1*81% dei voti. All 'Ansaldo 
Fossati di Genova la CGIL 
ottiene il 79'/e dei voti. 

E ancora: alla S. A. P . di 
Varese la CGIL passa d;d 
6U.2 al 75 ' , ; . m e n t r e la CISL 
cala dal 31.8 al 25>X Alla 
Tonelll di Milano la CGIL 
passa da 323 voti dello sco i -
so anno a 448 di aues t ' anno . 
Alia Cogne di Imola la CGIL 
passa dal 65 al 684-ó men t re la 
CISL cala dal35 al WV/c. Al 
Consorzio Porto di Genova la 

ICGIL ottiene l'81,6% dei voti 
operai o il 48.2'-ó dei voti i]«'-
eli impiegati. Alla Fer r ie re 
Bruzzo di Genova la CGIL 
passa da 824 voti dello scor­
so anno ai 901 attuali . Alia 
Bcrnocchl di Legnano la CGIL 
passa dal 71.5% dello scor.s-i 
anno al 72.6'i men t re la CISL 
ciila dal 28.5 al 27.3-rr. Alla 
S. I. C. di Varese la CGIL 
passa dai 311 voti dello scor­
s o , anno agli a t tual i 347: alla 
Philips di Tor ino da SOS :• 
522: aU'Italccmcnti di Fi ren­
ze da 103 a 117 rneciungend. . 
I'82%: allo .Iutificio Monteca­
tini della Spezia da 482 a 5o<. 
ment re la CISL scende ci:. 
157 a 133; al Cotonifìcio Trie 
stino di Gocizia da 856 a 91::. 
alla Miniera Gessolungo -X-
Caltanissetta da 117 a !.'•'. 
ment re la CISL scende da .v. 
a 40; alla Superpi la SADE di 
Firenze da 268 a 276: ali: 
Vitrum di Firenze da!189 al 

; alla Orsi di Torton-i &.. 95 ' 
188 a 204: alla Siele di Gin- -
seto da 239 a 261: alla Mu­
rene (Grosseto) da >?1 i 10.'.. 

Alla Barber is d\. P.k»!',.i ,;i 
CGIL passa dal 7 2 . 5 ^ dS,.» 
scorso anno *»1 77 .3 ' . menti-. • 
la CISL cala dal 27.4'i al 
22.0%. All 'ex Silurificio di 
Napoli la CGIL pnssa da 4 P« 
a 629 voti raatfi'inpcnr!'-
VUl.'iVc dei voti validi, "v-.i-
t re la CISL crolla dai 285 vnt, 
dello scorso anno aeli :<t*t!Mi 
54. Alla ELAH di Genova \ ' 
CGIL passa dal 79.7% dell.. 
scorso anno, fra sii oncr.-ì 
ali'82.5','r. e fra eli impiegali 
da i l ' I I ai 31.5Te. ment re i:. 
CISL cala r ispet t ivamente d- . 
20.3 al 17.5' J e dallV.So a: 
68,5%. Alle Officine San ranl«. 
di Savona la CGIL passa ri:; 
72 al 96 r- \ Alla Compagnia 
Portuale di Pa le rmo su ^34 
voti validi la TGIL ne r>fti« -
ne 580 e la CISL ne ot t iene 4 

Questi dati testimoniar." 
ancora una volta. <;eonure e-
ne fosse bisogno, che la 
CGIL resta la oreanÌ77azion.-
determinante della vita si:.-
"iacale italiana. 

Lo r/srubano di 2 milioni 
fcn la « gomma a ferra » 
TRIESTE. 27. — Un coip^ 

ladresco col sistema deli . 
< gomma a te r ra > è state 
denunciato oggi in ouesti . iu 
da un commesso del C o n . r . 
vificio tr iestino de l lAdr i a t . -
co. il 35.enne Albino Tgo i t . 
Egli era s ta to incaricato eli 
prelevare in banca circa J. 
milioni d: l ire. Effettuata .„ 
operazione si era accinto -. 
r isal ire sul l 'auto. Quando ave 
va notato che una delle grm-
me era afflosciata. 

Deposta allora la borsv. 
contenente i 2 milioni su 1.1 
sedile, si e ra accinto - cani 
biare la ruota, ma anpen~ 
chinato, due sconosciuti bn". 

• : verso la vet tura , hann . 
afferrato la borsa, dando.-.'. 
"»Ka fuga t ra la folla. La a u t -
s tura ha avviato immedint.-.-
mente indagini oer la *c-̂ > 
--..-•-, f. '.••arresto dei colnev*..i 

Cassaforte rubata 
in un deposito di Messina 

MESSINA. 27. — Un auda­
ce furto è stato compiuto in 
un deposito di legname di v..i 
Aurelio Saffi. I ladri , dopi. 
avere sca.-.-inato la saracine­
sca esterna ed a l t re due poi -
te. si sono impadronit i della 
pesante cassaforte contenente 
valori per un importo ancora 
imprecisato. 

Graffiature Scottature 
GÈ «cottomi àamtndtmti cvr* ittmtifttà. 
t'*ppr<«Her>> aVrUNGUCNTO FOSTU 
» vff**"*. ««gJi. Kttfr*vn • «o««ti)f» 
)*»<*£• 9 dolor* • pmìoftr «Urlar» «n-
*•«*. Ino * \omm*tM iHf.ume* • m&r 
a«t Ibi»* I» «galloni >»r»ò«>cn» tt#«» 
pvtlr 
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